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EDITORIALE

E la poesia
di tutte le lingue
«drogò» Medellin

GIULIANO SCABIA
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CALCIO FEMMINILE
Azzurre ko
l’Europeo
alle tedesche
Il sogno europeo delle
azzurre di calcio si è
infranto in finale
contro le forti tedesche.
Le azzurre sono state
battute con il classico
punteggio di due a zero.

IL SERVIZIO
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L’ ANNO SCORSO in
un video mi mo-
strano Sanguineti
che legge le poesie

davanti a 5.000 persone
sotto la pioggia - a Medel-
lin, Colombia. Altri poeti
leggono prima e dopo di
lui. Nessuno per la pioggia
va via. Vedrai - mi dice
Martha Canfield, scrittrice,
studiosa di Mutis e Garcia
Marquez - tutta la città vie-
ne a sentire i poeti. Ci sono
già stati anche Magrelli e
Ruffilli. Questa volta vor-
rebbero te. Così, convinto
dalle immagini e dalle pa-
role, sono andato a Medel-
lin al VII Festival internazio-
nale della poesia.

In albergo, appena arri-
vato, incontro quattro scia-
mani della Sierra Nevada
(Colombia del Nord), co-
munità Arhuaco, civiltà Tai-
rona. Il più anziano, il Ma-
mo Särremakù, lavora con-
tinuamente la coca nel re-
cipiente sacro (il popòro) e
col bastoncino la porta alla
bocca - bianca come la
sierra, la Montagna Bianca.
Sono qui per raccontare la
loro cosmogonia - che tut-
to ha avuto origine dalla
Sierra Nevada, grande tem-
pio, e che noi siamo i fra-
telli minori, venuti dopo.
Chiedono che la loro fore-
sta non venga abbattuta. E
di non essere fatti sparire
come popolo. Parlano ar-
huaco - uno solo conosce,
male, lo spagnolo. Ma è la
loro presenza (il loro cor-
po) che parla.

Incontro gli altri poeti,
Pavel Grishko (russo), José
Craveirinha, il vecchio
grande combattente co-
munista del Mozambico,
Jean Clarence Lambert
(francese), Lorenzo Cayu-
leo, il poeta uccello della
comunità Mapuche (Perù),
Obachri, indonesiano, che
quando recita si trasforma
in tigre, Ashok Vajpeyi, in-
diano di lingua hindi (400
milioni di parlanti), Tendo
Taijn, ritual fonetico giap-
ponese, Blanca Wiethü-
chter (Bolivia), Kama Ka-
mara (congolese in esilio),
Jaap Blonk (olandese), Ji Di
Ma Ja (cinese) e altri qua-
ranta. Passeremo dieci
giorni a leggere, a gruppi,
in luoghi diversi, dapper-
tutto.

L’inaugurazione avviene
al Teatro Metropolitano -

nuovissimo, in mattoni,
bello. Ha 3.000 posti ma la
gente è così tanta che un
terzo resta fuori. Un grup-
po di poeti va a leggere
nell’atrio, per i non entrati.
Dentro, per tre ore, si sus-
seguono le lingue del mon-
do: l’hindi, il cinese, il fran-
cese, lo spagnolo, l’inglese,
il portoghese, l’arhuaco.
Che silenzio, intensità,
amore in questo teatro im-
menso, nell’ascoltare il suo-
no delle diverse lingue esal-
tato dalla sapienza della
poesia: a Medellin, città di
due milioni di abitanti che
ha vinto (per ora) la batta-
glia contro i narcotraffican-
ti sterminandoli.

Il giorno dopo i poeti si
spargono per la città. Let-
ture in contemporanea al
mattino, al pomeriggio, al-
la sera - sulle terrazze dei
grattacieli, alla stazione del
metrò, nei campus univer-
sitari, al planetario, nei tea-
tri all’aperto (enormi), al
giardino botanico (gran-
dioso). Ragazzi, ragazze e
adulti vengono a chiedere
l’autografo. Viene anche un
bambino di quattro anni,
con la penna e un foglio.
Che sia un sogno? Al tra-
monto di un bel sabato sia-
mo sopra il colle sacro al
preispanico cacique Nutiba-
ra. Nell’anfiteatro ci sono
5.000 persone. Comincia
la sera. Uno dopo l’altro, in
15, leggiamo le poesie - ul-
timi gli arhuaco della Sier-
ra. Sono passate tre ore -
nessuno si è mosso.

J EAN CLARENCE Lam-
bert, autore con Roger
Caillois dell’antologia
La poesie du monde

(1958) mi viene vicino e di-
ce: «Mai visto niente di si-
mile in vita mia». Il giorno
dopo, alle 11 di mattina,
siamo nel quartiere La Cruz
- uno dei luoghi del sotto-
sviluppo e del degrado. C’è
un gruppo che fa animazio-
ne e teatro, hanno una sa-
letta e due stanze, ci accol-
gono loro. S i legge in stra-
de, il cinese, l’italiano, il
portoricano, il colombiano.
Passano cavalli, camion,
motorini, lontano il metrò
sospeso (il più moderno da
me visto). La gente ci si
stringe intorno. Poesia in
strada, teatro in strada.
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CALCIOMERCATO
Il Bologna
cerca casa
per Baggio?
Un’enormevilla in
collina.Èquellacheil
Bolognacalciosta
cercandoinquesti
giorni.Esonomoltia
crederechesiaper
RobertoBaggio...

WALTER GUAGNELI
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SILVERSTONE
Le Williams
in prima fila
Schumi sereno
DueWilliamsinprima
filanelGranPremiodi
Silverstonechesicorre
oggi.Schumacherha
ottenutolaquarta
posizione,masembra
accontentarsi.Perora.

MAURIZIO COLANTONI

A PAGINA 13

VOLTI NUOVI
Edmundo: non
ho bisogno
dello psicologo
BlitzieriaFirenzedel
neo-acquistobrasiliano
AlvesEdmundo.
Accusatodamoltidi
avereuncaratteraccio
hareplicato:«Nonmi
serveunopsicologo».

FRANCO DARDANELLI
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Archivio Unità

La corsa delle cadute fa due vittime illustri: il vincitore del Giro e l’uomo delle volate

Il Tour ha perso Gotti e Cipollini
Il bergamasco non si è neanche presentato alla partenza. La tappa al tedesco Zabel. Vasseur sempre in giallo.

La Shimano ritira 2,5 milioni di bike, la Girmi gli elettrodomestici

Bici e centrifuga? Un film horror
ENRICO MENDUNI

La maglia rosa del Giro d’Italia e il
re dei velocisti abbandonano laca-
rovana di un Tour. Nella lista dei
campioni che tornano a casa con
le ossa rotte entrano da ieri anche
Ivan Gotti e Mario Cipollini, que-
st’ultimo protagonista con quat-
tro giorni da leader. Ancora una
volta la Grande Boucle è stata se-
gnata da una serie di cadute (ieri,
nell’ultima prima del traguardo è
rimasto coinvolto anche Marco
Pantani) e dal consueto sprintal li-
mite del regolamento. La vittoria
del giorno è andata al tedesco Za-
bel, che venerdì per scorrettezze
era stato retrocesso. E già iniziano
le feroci critiche sul Tour. Il presi-
dente della Federciclismo, Gian
Carlo Ceruti, ha analizzato la pri-
ma settimana della corsa: «Da
troppi anni soffre del suo giganti-
smo. Il vero protagonista è l’orga-
nizzazione,nonicorridori».

SALA e STAGI
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C ENTRIFUGA, addio. Dalla
fine degli anni 70 era en-
trata nelle nostre case
per estrarre succo da se-

dani e mele, carote e pere, in
perfetta coincidenza con la fit-
ness, la macrobiotica, il cibo na-
turale. Era diventata una presen-
za fissa nei bar delle palestre e ai
bordi delle piscine. Nel film Bla-
de Runner se ne vedeva una,
marca Braun, nella cucina di
Harrison Ford: uno di pochi og-
getti del presente chiamati a
rappresentare il futuro. Oggi la
Girmi, già produttrice del «Na-
turista», una apprezzata centri-
fuga, con annunci a tutta pagina
sui giornali, dichiara di aver so-
speso da tempo la produzione e
di essere pronta a ritirare qual-
siasi sua centrifuga sostituendola
con un altro suo articolo di un
valore fino a centomila lire.

Il fatto è che per separare il
succo della verdura dalle fibre
sono necessari al motore 18mila
giri al minuto e questo provoca

una forte usura. Nel 1993 una
centrifuga marca Moulinex, il
gruppo di cui allora faceva parte
Girmi, esplose sulla faccia di una
sventurata cliente che ne riportò
uno sfregio permanente. Di qui
una interminabile serie di cause
legali e la decisione di uscire da
un settore promettente ma...
esplosivo.

Altre cose che girano produ-
cono danni. Andiamo in Ameri-
ca e apprendiamo che la Shima-
no, un marchio leader dei cambi
per biciclette e delle Mountain
Bike, ritirerà dal mercato 2,5 mi-
lioni di biciclette di cui 1,5 ven-
dute in Europa, che hanno un
difetto nella corona che collega
il pedale alla catena di trasmis-
sione. La corona equipaggiava
200 tipi diversi di biciclette, era
in commercio con marchi noti
come Alivia, Acera, Altus, e ha
causato incidenti con almeno
22 feriti.

Sono operazioni che costano
decine di miliardi alle ditte co-

struttrici. Gli uffici legali delle
aziende premono per contenere
così i danni di prevedibili cause
legali intentate da clienti lesi e
magari da qualcuno che se ne
approfitta. Sicuramente la magi-
stratura è più sensibile di un
tempo nello stabilire un nesso
certo di causa tra un vizio occul-
to dell’apparecchio e gli inci-
denti che esso, in condizioni
d’uso ripetute, può provocare.
Le associazioni dei consumatori
hanno acquistato maggior pote-
re e si sono dotate di agguerriti
collegi legali. Cominciò Ralph
Nader, un avvocato americano
di origine araba che iniziò il mo-
vimento consumerista con il suo
libro Unsafe at Any Speed, Insi-
cura a qualsiasi velocità, un atto
d’accusa nei confronti delle so-
cietà automobilistiche che ini-
ziarono a richiamare in officina
per la revisione di difetti migliaia
di vetture.
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